	Cassazione civile sez. lav. 25 novembre 2000 n. 15232

Alla stregua dell'interpretazione autentica fornita dall'art. 11 legge n. 537 del 1993, in tema di disposizioni della l. 12 aprile 1991 n. 136 che hanno riformato la previdenza veterinaria, l'iscrizione all'Enpav (Ente di previdenza e di assistenza dei veterinari) ed il correlativo obbligo contributivo conseguono alla semplice iscrizione all'albo professionale, posto che le eccezioni al principio di obbligatorietà concernono soltanto i veterinari che si iscrivono per la prima volta all'albo professionale successivamente all'entrata in vigore della predetta normativa di riforma e che sono iscritti ad altra forma di previdenza obbligatoria; pertanto, resta irrilevante, ai fini della sussistenza dell'obbligo contributivo, la mancanza di attività idonea alla produzione di reddito, senza che ciò comporti alcun dubbio di legittimità costituzionale, afferendo l'obbligatorietà contributiva non alla consistenza patrimoniale dei veterinari ma alla struttura di tipo solidaristico dei sistemi previdenziali professionali (che giustifica il relativo onere a carico di tutti gli appartenenti all'ordine anche in ragione del solo elemento oggettivo del potenziale esercizio dell'attività professionale connesso all'iscrizione nel relativo albo) ed essendo intenzione del legislatore regolamentare con gradualità il passaggio al nuovo regime, onde evitare che una indiscriminata facoltatività della contribuzione potesse scardinare l'equilibrio finanziario dell'ente di previdenza (v. sent. Corte costituzionale n. 88 del 1995). 

Cassazione civile, sez. lav., 25 novembre 2000, n. 15232

Morici c. Ente naz. previd. ass. Veterinari 

Giust. civ. Mass. 2000, 2449

	Cassazione civile sez. lav. 26 aprile 1999 n. 4182

L'art. 34 l. 12 aprile 1991 n. 136, nel disporre al comma 1 che i titolari di pensioni erogate dall'Enpav hanno la facoltà di chiedere, entro due anni dalla data di entrata in vigore della legge la riliquidazione della pensione, purché entro la medesima data provvedano al reintegro del versamento contributivo determinato ai sensi dei commi 1 e 2 dell'art. 11, prevede un termine di decadenza. (Nel caso di specie la S.C. ha ritenuto che, avendo l'interessata assolto nel termine di due anni all'onere della presentazione della domanda e del pagamento del reintegro contributivo, era stato rispettato il termine di decadenza, restando irrilevante la circostanza della restituzione della somma effettuata dall'Ente in base all'assunto che non fosse configurabile un diritto alla riliquidazione). 

Cassazione civile, sez. lav., 26 aprile 1999, n. 4182

Enpas Veterinari c. Pirovano 

Giust. civ. Mass. 1999, 949

	Corte costituzionale 18 luglio 1997 n. 248
Non è fondata - in riferimento agli art. 3, 18 e 38 cost. - la q.l.c. dell'art. 1 comma 3 d.lg. 30 giugno 1994 n. 509, dell'art. 32 l. 12 aprile 1991 n. 136, e dell'art. 11 comma 26 l. 24 dicembre 1993 n. 537, nella parte in cui mantengono fermo l'obbligo dei veterinari di iscrizione e contribuzione all'Ente nazionale di previdenza ed assistenza per i veterinari (Enpav), nonostante l'avvenuta privatizzazione dell'ente e l'assoggettamento alla contribuzione in favore dell'Inpdap dei veterinari dipendenti dalle unità sanitarie locali. 

Corte costituzionale, 18 luglio 1997, n. 248

Aimerito e altro c. Enpav e altro 

Giust. civ. 1997, I,2345

Foro it. 1997, I,2755

Giur. cost. 1997, 2334

Cons. Stato 1997, II,1116

	Corte costituzionale 18 luglio 1997 n. 248
È infondata la q.l.c. degli art. 1, comma 3 d.lg. 30 giugno 1994 n. 509 e 32 l. 12 aprile 1991 n. 136 come autenticamente interpretato dall'art. 11 comma 26 l. 24 dicembre 1993 n. 537, nella parte in cui, nonostante l'avvenuta privatizzazione dell'ente previdenziale, mantengono fermo l'obbligo di iscrizione e contribuzione all'Enpav dei veterinari già iscritti all'albo alla data di entrata in vigore della l. n. 131 del 1991 ed assoggettati anche a contribuzione Inpdap, in riferimento agli art. 3, 18 e 38 cost. 

Corte costituzionale, 18 luglio 1997, n. 248

Aimerito c. Enpav e altro 

Riv. giur. lav. 1998, II, 177 nota (FASSINA)

	Corte costituzionale 17 marzo 1995 n. 88
Ha carattere interpretativo l'art. 11 comma 26, l. 24 dicembre 1993 n. 537, rispetto all'art. 32 l. 12 aprile 1991 n. 136, di riforma dell'ente di assistenza e previdenza dei veterinari, là dove ha precisato che non è più obbligatoria l'iscrizione all'ente soltanto per i veterinari "dipendenti" che si iscrivono per la prima volta agli albi professionali successivamente alla data di entrata in vigore della predetta legge ed ha coerentemente previsto, da un lato, la nullità di diritto dei provvedimenti di cancellazione dall'albo adottati dall'ente nei confronti dei veterinari già obbligatoriamente iscritti in forza della precedente normativa e, dall'altro, l'obbligo di corrispondere i contributi nel frattempo maturati. Conseguentemente non è fondata la questione di costituzionalità dell'art. 11 comma 26 l. cit. rispetto agli art. 2, 3, 101, 102 e 104 cost. atteso che il piano dell'intervento legislativo mediante norme di interpretazione autentica e il piano della giurisdizione non sono comparabili. 

Corte costituzionale, 17 marzo 1995, n. 88

Dominici e altro c. Ente naz. previd. assist. veterinari 

Rass. amm. sanità 1995, 311

Riv. giur. lav. 1996, II, 59 nota (ANDREONI)

	Corte costituzionale 13 giugno 2000 n. 187
È costituzionalmente illegittimo l'art. 22 comma 6 l. 18 agosto 1962 n. 1357 (Riordinamento dell'Ente nazionale di previdenza e assistenza dei veterinari, Enpav), norma abrogata ma applicabile nel caso de quo ratione temporis nella parte in cui esclude il diritto alla reversibilità in favore del coniuge che abbia contratto matrimonio successivamente al pensionamento dell'assicurato. Costituisce principio generale del nostro ordinamento, sin dalla sent. n. 3 del 1975, la spettanza della pensione di reversibilità anche al coniuge che abbia contratto matrimonio dopo il pensionamento dell'assicurato, ed attenendosi ad esso è stata dichiarata l'illegittimità costituzionale delle norme, lesive del diritto di libertà matrimoniale, che subordinavano il diritto alla reversibilità a una durata minima del vincolo, nell'ipotesi di matrimonio posteriore alla quiescenza. 

Corte costituzionale, 13 giugno 2000, n. 187

Romani Ciompi c. Enpav 

Giur. cost. 2000, 1618

Giur. it. 2000, 1777

	Corte costituzionale 7 ottobre 1993 n. 369
È illegittimo l'art. 9 l. 6 ottobre 1967 n. 949, nella parte in cui stabilisce che "per tutte le controversie, sia attive che passive che riguardano l'ente di previdenza per i veterinari, foro competente è esclusivamente quello di Roma". 

Corte costituzionale, 7 ottobre 1993, n. 369

Laurenti c. Ente naz. assist. prev. veterinari 

Foro it. 1993, I,2746

Giust. civ. 1993, I,2875

Cons. Stato 1993, II,1689

Giur. cost. 1993, fasc. 5

	Corte costituzionale 28 luglio 1987 n. 286
È costituzionalmente illegittima la norma contenuta nell'art. 1 del d.l.lgt. 18 gennaio 1945 n. 39 (disciplina del trattamento di riversibilità delle pensioni dell'assicurazione obbligatoria per l'invalidità e la vecchiaia) nel testo sostituito dall'art. 7 della l. 12 agosto 1962 n. 1338 (disposizioni per il miglioramento dei trattamenti di pensione dell'assicurazione obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti) e riprodotto nell'art. 24 della l. 30 aprile 1969 n. 155 (revisione degli ordinamenti pensionistici e norme in materia di sicurezza sociale), nonché dell'art. 23 comma 4, della l. 18 agosto 1962 n. 1357 (riordinamento dell'ente nazionale di previdenza ed assistenza dei veterinari), nella parte in cui escludono dall'erogazione della pensione di riversibilità il coniuge separato per colpa, con sentenza passata in giudicato. 

Corte costituzionale, 28 luglio 1987, n. 286

Cattarinich e altro c. Presidente consiglio ministri 

Lavoro e prev. oggi 1987, 2363

Cons. Stato 1987, II,1185.





